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Organo della Democrazia Frf]i:yia3^a, 

INSERZlOiStl 
ed.avvisi Jn tona e î aarU pagina — .pi;4>iii 
di tutta oon^eaieuza. 

I niariosotltti &on s( r«iiUtttiiiiiano. 

ABBONAMENTI ' 
' ITATJA1 Anno h. 3.Q0 -' ̂ omostra t.. l.to 
ESTERO; „ „ 8.00 „ / „.3.0O-
Si ricevono preseo l'Amminia. del giornale.; 

Oirezidn'e ed AnuninìsbraaiónB Pinzsa Patirlarcàto K. B| I* piano. 

I , Un ùumero, separato cent. @», 
Trovaai'in vendita' preaso.l'emporio eiornalistico-libroria pia«2ra T. E.| all'adioola, 

fblia utaziona iisiroviaria a dai. principali' tabaeoai. della eittji. 

Sul solilo tema 
U n a breve corrispottdenza da Udiae 

aiVAvanti.y, del i 5 corr. aeoeana al 
Paese ed alla recenti manifestazioni 
per la venuta .de l ,re a Udine. 

Per quantò 'brevo, sarebbe s ta to de­
siderabile ohe la Qorrispondonza, ai-
mono sintet ioamónte, avesse conte­
nu t e la ragioni da noi esposte, ci pare 
con sufficiente chiarezza, a spiega­
zione delle accoglienze digni tose o 
non cort igiane, fatte dal popolo tu t to 
a Vittorio. Emanue le I I I e dal la rap­
presen tanza deriiboratica. . ' , . 

Comnhque,, è i^trut t iyp far subi.to 
u n rilievo. . . • ' . 

11 corr ispondente dell'il«aw<i.' che 
cer tamei i ta deve par tec ipare tilie' idee 
del giornale e, dì .'qhi IDJ djrige, ap-, 
proverà la dÌBqbstràziòne phq ,i laociar 
listi minacciano alio,.Czar, dimostra-! 
z i o n e d i fischi, o di silenzio, a se­
conda dei gusti , ' , 

E , di certo, 1Q stesso porrispoin-
den te converrà, òhe Vit tor io lljnja-
nuele I I I n o n . m e r i t a , a lmeno finora,' 
n é , l ' i n su l to dei fischi, nh quello, 
forse più eloqueilte, del silenisió 'e 
della sgarberia è cioè della nèga,ta; 
accoglienz.a ospiti^le e festevole ila 
pa r t e dei. 'rappreHe.nfcanti • d i u n a cit'-
t a d i n a n z a e di^ 'una democrazia'" che 
h a n n o tradizioni ' di c iv i l t f i e d'i' geór'' 
t i lézza. • • . • • • • -̂  • 

'L 'mgul to à i - r e ed ,a|Ua .i;Bg;ina at­
tual i doveva,psaere fatto dai.roazitì-; 
nar i e dai loro .organi , e lo'fecero,' ' 
vi l lano' quanto ' si ' può immaginar^ . ' 

Ma 36 il pulpi to del Paese' don.. &' 
il più asoolt^ito. ^ ~ . né preteindi^mq 
che sia -— dal corr ispondente del-
VAvanti! sentiamo che cosa dice;.,. 
r ;4«ani« ' . 'anzi l'on. Forr i in 'pe r sona , ; 
suo diret tore. 

Nell 'articolo del 12 corr. : / socia­
listi e la Czar ' l 'onor. F e r r i disse : 
" L 'ho d e t t o . e ripetuto; non ho ne.s-
suna intenzione' di dire cosa men 
che riguarflosa e cortése per! la; 
p.ersona'''di' ré^ Vit tor io , .pp.ròhè. ii(Jn, 
là penso e perchè finora egli non ,la'i 
mar i t a „. • ' • • 

E - c o n ciò Ferr i certo non in t ende ' 
ader i re al principiò moiiarchico e.; 
"conse rva i ó t a t t a la, propria, fede,,,, 
colile lai,, coli servano i r appresen tan t i , 
di una ci t tà ia quale si mostrò • cor ' 
tèse versò' l 'ospite regale che,' finora, 
non mer i ta scorteaip se non.. . . /"dai; 
forcaiòli. '. , ' , ' ' , '.'''• 

XX SETTEMBRE 

diritto e nou in sagnito &- triiQiazìoat e 
raggiri e dopo la cadiiUi. a Stìdslì di'J|fspo-
lootie 'III, blie disolioranda la ll'rftiii'iìll'so-
Btcnne q̂ ui il potet? temporale,.' 

Oggi Boontm'mVii f-ill&pdioUi il pitsi-e 
temporale dei pupi, materialtneate 'oaddto 
il XX Sattombro, rinacque in tiriti''forza 
politiu'a e morale .che rie'eoé'.àd iafligg^re, 
utuiMa^ti,lezioni..dì. digaitiii ifLl.govarao i.t%r 
IjabCii'.ogQi; roUtk .ohswgli si pre90Q^l l^oo-! 
oasione;' sia- la"visita di un gffvraao a' 
Roma, 0 l'elezione di un ntso'vo ^pótéfiiie 
oòii'presentajsi'one dijU'è ,ai;n»i div̂  pij^e del­
l'esercito e, rl.fM'!'°; 41—"-. benedjaio.nie di. 
par.teuipai!iiaai'da.parte'dei 'Vittìoauo. 

« Questa è l'Italia del .passato con diie 
cadaveri imbalBamati sedati in facoia l'uno ; 
e l'altro nel saijtuario della Naisione. E L'I-; 
talia, la mia Italia, l'Italia dei miei sogni?. 
L'Italia, la grande, la-bella, la morale I -
talia dell'anima mia?.... Amo l'Italia, e 
avrei rimorso, se anuba potessi, di essere 
t'elìue mentre essa à disonorata, mentre, il: 
sno sorgere, iuvece di essere di;i un-grande 
e virtuoso popolo.è il sorgere di un nu­
mero di. raggiratori prosaici adoratori di 
se stesai, e non dell'avvenire .na'^ionale.u 
Nou posso adunque aver paoe». 

Guai Giuseppe Mazzini si esprimeva poco, 
prima di morire con l'immagine, l'erma ne-
l'alta mente, dell'Italia da lai sognata. 

A Boma il popolo italiano è, più ohe un' 
popolo, una nuova oivî lti),, doveva giuagei;o, 
per Ì!L»promonte e per Mentana in uomie del 

rrxsòs 'PÒ TARXIJC 

E óggij quando l'àmauità'si ribella'ooh-
tro 'una 'dominazione ohe ia .di' fèrro e di 
fuoco, 'quando, acaltenatr' dallo spiritò auli-
olerioale "dei sattoli emaaaipiltofi,; tatti gli" 
oppremii si levano e ohiedouo dei oonti, la 
Ohièsa ohej " ieri "anaoril', Aicevit 'del> suo 
Sillabo il oata^pgo .di tutti..i non possu-
rmts, oh' essa a'ppons alle' rìvendicassioni 
del!a.':^inat>izia:.e.della- libertà, creda.larre-
stace Je folle minaooiosej mostrando loro-il 
Vangelo, B-.grjdando:. .« Tutti.. gli uomini' 
sono .ifrateili, io-.iiono con .voi ».• E da 
quando.?, potrebbero . rispondere ' i mise­
rabili. .;.l'ili,.;' •' . '.'•. . •• • • 
'.iDa.q.u,aj»do ino ! ' e i a u n i i a o i a m a ' o o m s q n a 

forza nuova, da quando noi nou abbiamo 
più bisogno di V(̂ (-(l'iJ'UQÎ IJO tardi. Noi ci 
siamo messi in cammino s.enza vgi; aiutati,, 
da'^ìselii *hé''Ui''%Ì'opliaiinQ,.insèghato.| a 
dubitare; e,'noi' ii'on Vdbjam.q trò'f̂ fttd per 

, Béiiiióii' Biill'ar3,na'nostra ''yia,"'o,lVè vòi"6 le 
vostre milizie,. spslt'egaa di'.t'dtiié' le.potenze' 
d''imqmtiii'" ' ' ' • ' . ' • 

.Troppo,tarici, è la parola fatidiòa! Troppo 
. tar'di per diri'gerii la fofka'anonima del fl'utta 
popolare, che sale e domani ai(r^, tut̂ i'ó 
sò'minè'r.Bo !"' " ' " ' • ' " ' ' ' ' 

' \ ^^orgió Clejf>ieno$iw. 

• . . , ; , „ , , ! , . , . , . . . ; • n 

TrulJt e sostiàmoni 

La truffa perpotVatii,'dalla ps'euJo contessa 
Oolini-Ubaldelli a danno di diverse Sooietii 
d'assicùi'àziou'e,' oi obbliga a ben severe 
rnedm.ziopi,.,, , 

Nel campo delle truffe, purtroppo ;l'-l6aUa 
gode il vergpg:no30, pj-ìmato, ,Pr,esso uu po­
polo iiigognósb,' qual 'à ' i l nostro, la deliu-

• qiienza-dblle sostituzioni dolose"-ha tutte' 
; le.possibilitii atói le "(fdmoditj,,'per es'eroi-
. tàr'e indisturbata qualunque genere 'di, d{i-
•liWo. • . , , 

' i t lp g îbruo; er»• uno Zolesi, .ohe, dando.a 
•credere di essere . stndente di. Università, 
; entrava''con falso-nome'in'uaà pàoifiuà'fa'-' 
(mi'gliai'-preasij Id q-iialeì'più' t^vii^ a'sóqpp' 
: di furto,'il nót.ò,̂ ^sjf>^3Ìiiio.'E (li lui ji» pq-,, 
lizia non potè seguire alcuna traccia,.e! 
neppure'ri'uaci, ad identìilìoarne il..nome; : 

Ieri era uu paeudo ingegnere ohe riusciva 
.abilmente .a truffare 80 sindaci; nn flato 
prete ohe corbellava i tonsurati'; tre "falsi 

'agenti di P. S. ohe $i presenta vano a'p/Jr-
• quisir.e la .casa d'uui.privati), rub'Anclogli,, 
'due hi^ietti,,dtt;500 lire ;, altri fiati aganti 
.che riscuotevano a nome d'altri, e via via 
• ^" - - ì - ' . ' " f ' - ' j ' ' * ' ' , • 

una lunga BBquBlà^dÌ'trii'ff6'"6d estorsioni, 
che riempiono la crònaca dei'gioi^nali quo-

.tidiani. - - - - ' . . 
MA per quali intime ragioni da' noi si 

l'esplica cosi'-allaTmaite -questo' fenomeno 
morboso? Volendo risalirà alle origini p9Ì-

i oologiche del male, oanverrebbe fare la re­
quisitoria a tutto un sistema di continni 

: errori e toUeransj^ per parte di coloro phe 
. furono preposti al goverap della mor^lit^ 
'• pubblioa. 

" Se 8Ì considera la faoilità don cui nelle 
slèaioni 'si è sposjo arrivati allit, ripetizione 
del miracolp di Lazzaro, qqello oioè', di, far 
votare persino i mcr-ti ; e le poi ai-pone 
D3(ente! alle abitnali'testimontiantie false, alle 
sostittteiont dei. oòsft̂ lbti alla le'va, a quelle 
de^U &eÌ!Ì&af-À'ti*;.ad un premio, sulla y î̂ a'oon 
scambio di pâ î sp'n'», ido.m del p^àsìoaati,. 
e,:VÌ» ivià'nel; pampo dogli stiidi, dai di­
plomi, dove più-di ano stadunte hi-ooase'-
gaita nna-laurea faoea'dcisi sostituire negli' 
ésiimì ,da altro ò^,ndidato — e a finirla cpo 
la' compiacente óes^iboé 'di li_aeuza personali, 
un .permesso da paojsia, pn passaporto, nn 
biglist;to. per^onjale d'ii>gra.»sa ai teatri per­
chè iUé abbia ad approiittBre.ua amico'od 
nn parente, o 'peggio 'an, estraneo qualsiasi, 
ò ttì'cta ^na Irafils'ohe iJo'mp'onq'una va.'fta 
téla 'di iinmoralitii e di imbròg,!;, .phe pre^ 
dj.spoagqiio e pCTpjirano i oe.rv.élli amma­
lati, alle avventure 'E ìcambolescUe o àlìa 
peggìor délinqueriza-. ' 
' 'Teresa Hninbart troverebbe molti, troppi 
maestri in -Italia ! , , . ' 

..Ora ci domandia.mo se non $i». possibile 
escogitare delle misere, preventive ohe,val­
gano ,a curare e guarire questa infezione 
che ormai minaccia di divancara epidemica. 
E'Od'n questo inteudiménto.noì ci rivolgiamo 
alle ineriti più' elette .delle pubbliche,.,am:. 
«iiaistrazioni,, .della scienza .giuridica antro­
pologica e del. giornalismo italiano; lieti 

,86 i suggerimenti,''ohe ci verratino da' ogni 
parte, e la lib'ara diaaitsaìoao 'approderanno 

I a qualche beiiefloo. risultato. 

; i ' - , (DRI; gioronlo' ̂ Diòatllmmi: SI Hòmn) 

;-'B"Ht'l,P'r0 b'E^ 
i l patriottismo doi inodorati. 

A Bologna i moderati, avevano divisato 
di assistere - - p e r pudore e per ipocrisia. 
— alla'solenne inangutaione del jn.òa'u-
mento ai martiri 'sacrati alla patria l' 8 a-
gesto 1848 dal oafiastro oleriòo-mbdorato' 
dei paterni regimi'. • • • : • • 

' Parve ai popolari che ciò fosse — 
com'era infatti !' — una ' indecenza, una' 
profanazione della poesia e dèi ise,QtÌ!necti 
patriottici e- vollero sottoporre i patriottònì' 
moderati', bolognesi alla prova del fuooo, 
rimandando la-oeri.tuoui-* «,1 XX Settembre. 

; I moderati ' Bologne';/!, presi cosi callo 
i npanii nel sac.oo, schizzarono bile da tutti i 
• pori, ma frattanto hanno deliberato di non. 
intervenire alla cerimonia. 

Benissimo, cosi le uose sono a posto ; 
. sono salvo cosi da;-deóeriza'-é il pudore! 

Grattate il nwdei-ato e troverete il 
clericale', ' • ' '. ' 

: •" ScIopor<j ferroviario . 

Giorni fa -i ferrovieri della Nord Milano 
. si.posavo'in scipperò perchè alla-presenta-
izióua.di .nn memoriale richièdente - un or,-
'. gaaiuò, la stabilitìi'di impiego,'la sionrezza 
;dsiUà.,propria .vecchiaia, si sono sentiti Bem-' 
i pre rispondere dall'amministrazione della-
[Sford,' ohe «non si fa luogo a discutere»-. 
,,' B cosi chi ha avuto, ha avuto. • 

Mentre dall'una, e d'altra .parte si resiste, 
'la direzione della Nord procedo alla assun-. 
• zioue del nuovo perso.nale. 

(3-li soiòperaà'ri*cferoaiio' intanto dl'allar-
gare la solidarietà e-ftoudetidola agli operai 
addetti alle industrie ilei trasponi. 

La Sj3eietà'i Nord-Milana diifidò già 200 
fra capi-stazione o casellanti ' di lasciar 
entro 48 ore gli-'alloggi-'occupati, minao-
oiaado..di- procedere- agli sfratti. 

Fodor.u^ióii^.giìiiorulu fra. iiuplegitti 

..A lìuma si stanco gettando ie basi di 
una federazione generale, fra tutti gli im­
piegati italiani eoa, das criteri principali 
80|3t;en,ati dal professor Cogliolo : organiz­
zazioni) per la tutela del contratto, d'im­
piego; partecipazione.della federazione-alle 

I lotte politiche. 
(Jogliolo .t«rrà nelle piinoipali oittSii delle 

oonfer^nse in proposito. 

Come 81 uccide... in Italia 

— Ghi à qnel vecchio là, in .dìi)par,be. 
ohe oi gaarda ?. l'are ohe pianga... _ 

È Salvators, il padre .d) M.iohelino. Oi-
rillo, ohe ò rimasto morto sul posto, 9̂.11 
(jyèya, ohe dioiotto anni; ! 

Ooqje l'hanno osaasglnato quelle belve l II 
ppvere^t.0 era.già ferito ad aija,apatia .ma-; 
oinllata dalla mitraglia. .Fatti alcuni j^sfii 
barcollaucìó,. meatre. gU alìri fuggei^h io 
abbandonavano, egli, lanciando sai lat^rd 
ohe s'appoggja.va, la aerisela sangqìgo,u.a9|lÌA 
sua mai)o cadde, Sarebbe forse ,8ve^a,tqi se 
il fragore insistente della fucileria . ncia.ik-
y,esBe tenuto, vigile in. lui l'istinto 4?ll,ft 
vita- . 

.Ma non era, si uno dire, .^nqor OAdijto 
che il povero Mtohelino vede sopra ìli BÒ, 
uqa inanO; armata di rivoltella. Grida \o 
syeiiturato giovinetto : Non m'.Q.ccideire, non 
m'accidere, non m'aaciti.. 

Tac, una pallottola calibro dodici gli 
rompe con'-làì'pardia'l(i ' làtìbr» e i denti, 
la lingna ne & trapassata, gli aochi laoi 
ciano l'estrema laoe della.-jvit.a ed il torso, 
dal corpo proQombe. Cojil ò, a.tsito ^aa«gii-
nato il povero Michelii^o. 

(Dall' inchiesta soaialisla sui falli di 
Ton'p Annumiuta). 

La carriera della rao.r.to 
Nell'Amministrazione di' Pubblica Siou-

rezza siamo ridotti a questo: sperare quasi 
la morte, dì un anperiore, di an oollega 
più aniiiano, per gaadagsaro un posto in 
graduatoria. 

Siamo ridotti a questo, ohe, cioè, oiseni 
tiamo. .alquanto sollevati, conten.ti. qaasi 
néll'appvétidere dal « BoUettino » la mortp 
di uno ohe Ht^va' dinnikq%i a noi I. 

La mbripa < morti.», è .per noi la. ror 
brloa delle promozioni, poichà à a,qlò la 
m!o t̂e' di .uno ohe pnò mandarci più in so 
di un posto. 

' Tnttooiò è aemplìcei^ente orribila ed %tu!Ì 
è spaventevole pel senso morale,, mft Vflfp! 

.D'altronde se la nostra é di,v,c|ntata .lina, 
qarriérà, nella quale si, progredisce,.,. per la 
morte di alcuni : se noi, dico nqn p<}ssia,iao 
più contare .ohe.., sulla morte d^gjì altri : 
gè ^ irremia.aibilme^fie destinatp ' ohe la cose 
della nostra amminìstrazipn.e vfidano semr 
pre di male in peggio, perhè inooogiarsii a 
sperare sa quelle solite 0 vfiochie meqzo-
gne convenzionali ohe sono la bontà^ dei 
snperiori, la bontà del gpverno ? 

Non atiiBreggiamoói più questa già troppo 
amareggiata esistenza, e... facciamo... i fi­
losofi-1... 

È meglio prendersela allegra,mBn^6 e 
stoicamente, aspettando l'unica, protattrioe... 
la'morte,..! Uno'dei tariti'dèlegàii 

' }!J stato aperto a CJittà di Castello il te­
stamento dell'editore Scipione' Lapi. Kgli 
Itisela — come dicemmo nell' ultimo nu­
mero sotto il titolo <L Una mosca bianca » 
— la prtìprietà del grande Btabilimento 
tipo-litografico ài satìi operai che dovranno 
costituirsi in cooperativa. Ila 'còfnpf*>prietà 
sarà costituita: in' proporzione''dè'gli ''adnì' 
di'servizio prestati'.''' •" ' 

6 Non come atto" di rancore, dice il ' te­
stamento, 'ma aothe" dn ' am'tna'éstramento 
per, quegli operai più'facili alle 'vdói 'dei 
sobillatori che a qnellè dèi dovere e della 
coscienza, io avevo escluso ' d'alia ' compro­
prietà dello stabilimento gli operai che, tre 
anni or sono, ai posero in sdiopero >.' Ma 
con nn codicillò poatériore e^li dichiara'di 
aver perdonato a 'tutti e di non vole're ohe, 
dal dolore arrecatogli, gli • operai ' riceves­
sero alonn danno ; e quindi li ha chiatii'ati 
poi tutti, ìiidistintamBnte, in comproprietà'. 
' Questo atto di ultima volontà-di uu one­

sto e laboiroso operaio ohe acoumula per 
la sua famiglia operaia, tanto più desta la 
ammirazione in quaiito sieleva'dal comune 
e assicura agli studiosi la continuazione di 
opere importantìasime alle patrio lettere"^ 
scienze. 

L'uomo che agli estremi dimentica per­
sino nn'atroce oSesa ricevuta dai sudi ope­
rai durante uno sciopero,: poi, oltre l'um-
miraisione, si merita la rioonosoeiisa di tu ta 
la classe dei tipografi, 
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CRONACA CITTADINA 
Per una dichiarazione 

Noi rettifichiamo. Quello ohe non retti­
ficai mai è il Giornale di Uàiiw. 

lì ijualé rileva un equivoco in cui siamo 
incorsi nei commenti soggiunti.jilla dichia­
razione di S'e'rrùocio Ì^Iauoìa e ^^antalena, 
rilasciata all'on. Teoohio e' p'ute da noi 
pubblicata' nel passato numero. ^ 

L'etiuivoco riguarderebbe la depoaizìone 
del.Bernabeì^ohe.sì.riferiva ai rapporti del­
l'onorevole Tecohio con un istituto di cre­
dito ansiìohè, con un altro. Ma. restò' stabi­
lito ohe tanto con l'uno come con l'altro, 
l'on.' Tacohio si' Mantenne ttella più sorq-
poiosa ooril'èttezza e questo è il Sostanziale. 
' • Ohe l'on. Orispì abbia favorito una do­
manda di sconto ' dell'on. Tecchio, io am­
mise lo stesso OQ. Tecohio, ma dichiarò di 
non 'aver mai sollecitato il Crlspi a far ciò. 
OBrto'OHspi.òéroaVtt e sperava, partale via, 
di' ainmansare il Tecùhio mauteiiatosi sem­
pre o'teùa'detueiltd aatiorispinc prima e dopa 
sapiito 'dell" interessamento dell' ex presi-
àouie dèi consiglio a suo fia>vdre, 

• E ijuesto è uti nuovo titolo di onore pel 
l'eochlb. Secondo il Giornale di Udine ed 
il Berilab'Èi e compagnia il Teoohio avreb­
be dovuto cambiar tono, cioè, mostrare, la 
ma' gratitudine, rendersi mansueto e unirsi 
al coro del-pacati lodatori del grande de-
plofdtò; K così? Non lo teoe'; preferi pa­
gare ' capitale ed interèssi continuando a 
combattere Crispi Ingrato ! 

';;',•. .Oggi in Municipio 
ebbia ' luogo''li tioevimento in onore dei 
membri 'delltt R. .Deputazione veneta di 
storia patria'. Il sindaco porse il saluto a 
nome della città. Bi'cgraziò a nome della 
Bepiitaiiioue il 'Sou, Lampertioo. 

Le màssime del buon agricoltore 
Durante la'visita'tòste fatta dai congres­

sisti agricoltori allo stabile di Fratoreauo 
dell'oni Vittorio'00. De Asarta, i congres­
sisti' ammirarono ed impararono tante belle 
còse.'fra :altr0' saltiamo cosaci conta il 
sempre informato oronìsia della Patria del 
Friuli:, • .' . i 

'£ Coiùinciammo dalle stanze delia tri-
« tnratrice di tuberi da grano'turco - e dei 
« baratto.' Sono edifici vecchi, doye iiullà 
a' è evirata.' 1' apparenza : per la erezibae . 
«di'tn^me^zi é di. ripari in tavola, per, 
« eséciipìb; fa'i'où'ò''adoperati' pezzi di tàr 
<t volai levati'b. (tasse dal' imballaggio, ina-' 
«'^ari^ Sa le ìnaoohinè ohe'vi'siadojpera... 
« oh,' in' quelle non v'è risparmio. Lo di-
« oiamri^sono'tenute con una pulizia e-
«etrema : ' né vi attendono meocanioi o 
i< •specialisti': 

« ''— 'Basta un contadino intelligente — 
« diceva 1''onorevole 'conte. — K tanto 
« più esso ò ignorante e tanto meglio à: 
« sembra un tiaradosso : ma se à ignorante, 
« ci' mblte, piìi cura, più .attenzione nel 
4 lavoro;..' » 

3ia benedetta la franchezza . del nobile 
signor , conte, ! Noi vorremmo aiutarlo .in 
questa santa campagna contro l'istruzione 
ed a . favore dell', ignoranza ! Ah! quelle 
scuole, 'che. rovina.! Ohe disgrazia per i 
inecpauismi (lei signor conte ! Eiinuo fatto 
bene i signóri intervenuti al bauchettis-
simò di' F^aforeano ad applaudire il signor 
c,0iQte .dopo i j/riaccheroni à la romaine ed 
ì'Jdmboìinéàù'go de Fraforeano en belle 
vuel Solo devono aver provata una certa 
mortificazione, pensando che erano prefetti, 
consiglieri provinciali, deputati, avvocati, 
pròfesBoni ecc. eoo. !.,.. Gente cioè condan­
nata a„ sostenere, sia. pure dì mala voglia, 
idee lî ji) cóutrarie a' quelle del signor 
cjOnte.;,qiioè.la neoessitii. dell'istruziona per 
tfitti ! Pen^^re .ohe un cavallo, come quella 
poT,«,ra, bestia' ohe si, lascia ammirare all'e-
sposiiiione' regionale, ' metie ìnoonsoiamente 
in laoviaieato una macchina agricola oam-
minapdo.isq, ,di un , piano inclinato ! Ed è 
un cavallo che non fu mai a scuola, e po­
trebbe essere anche nu asino ed anche nn 
coutadiuo intelligente, ma ignorante, se­
condo, l'ideale, del signor conte. Il cavallo 
si m'uove, cammina, e, nella sua ignoranza, 
cred.e di.far molta strada, mentre è sempre 

li 11.,far qualche cosa di meglio per gli 
altri. ed a buon mercato ! 

.Ilite, al contadino ideale dei conte De 
A.8art.a,che,, mantenendosi .scrupolosamente 
ignorante,' fuggendo quei luoghi di perdi­
zione JÌÌÌB sono 'le scuole dove si insegna 
0 si'iitQVrebbe insegnare qualche cosa di 
più, Coufaceutesi alla dignità umana, dite 
al contadino,, con' l'aiuto del prete, ohe, 
facendo, per pochi soldi quello ohe fanno 
il cavallo e l'asino, si va in paradiso e 
V .avvenire della .patria e dell' umanità è 
ae^tenvato per tatti i conti De Asarta 
d,i,.(pesto mondo, applauditi dai prei'etti e 
dai Consiglieri pi^vinoali e dai profeesori 
e fatti'- cavalieri del lavoi'O I 

A Udine! 
Sotto questo tìtolo l'ottimo confratello di A rozzo 

— TJ Appennino — ixel BUO n. <U) del 12 settembre 
corr. pitbblica, nel p.oato '̂onoro di prima pagina, 
il eeenonte articolo che noi Btimiamo oppottbno 
riproourr» t«8tuttlmsnto, 

IUccoio ; 
, La società per la protezione della lingua 

e delta coltura italiana faori del Begno e 
ohe prende nome da Dante Alighieri; la 
oni' gr^mde ' anima « ha presentito più. di 
cinque seAoli addietro e tra le zuffe impo­
tenti dei G-nelfi e dei Ghibellini, l'Italia ; 
r Itali» iniziatrice perenne di onitÀ rsli-

f iosa e sociale all' Europa, l 'Italia angelo 
i civiltà alle nazioni, l'Italia come un 

giorno l'avremo » terrà il suo XIV con­
gresso in Udine, capitale intellettuale della 
nobile regione friulana, città colta e ospi­
tale, patriottica sempre. 

E a Udine accorreranno nei giorni 24, 
25 e 26 settembre nameroai i rapprassn-
tanti di tutta Italia a ravvivare la sacra 
face dell' ideale, là iu quella terra tanto 
vicina ai nostri fratelli combattenti per la 
difesa della italica lingua « vincolo morale 
che stringe in un fascio tutte le genti ita­
liane, lingua ohe è ,lo stesso pensiero na­
zionale, l'animo stesso della patria, dive­
nuta séusibiie, visibile ài nostri occhi, per­
sonificato ' nel nostro maggior Poeta 1 » 

A Udine ove il sentiméiato patriòttico 
più forte vibrò quanto più triste volgea 
l'ora per la nostra libertà, sentiremo mag­
giormente la verità della sentenza « nella 
vita degli individui e della società nulla 
vi ha cu più reale dell'idea »; ivi Pasquale 
Villari con la calda parola, vivifióàtrioe di 
sacri entusiasmi, agiterà in noi l'idea della 
a Dante Alighieri » che per mezzo della 
lingua e della coltura nazionale stringe 
sempre più i legami obi nostri fratelli ohe 
dispersi so tutte le parti del mondo vi 
portano un raggio del genio italico. 

La sezione udinese della « Dante Ali­
ghieri » tanto benemerita della società per 
propaganda efficace fra i Oomuni del Friuli 
non solo, ma per la propaganda fatta anche 
oltr' alpe (tutti sanilo ohe fa appunto la 
sezione udinese che istituì a Beichenscwand 
nn primo educatorio feBtiy(0 d'accordo col 
comitato centrale ha ordinato e disposto 
tutto affinché il, congresso riesca imponente 
per concorso di soci, i quali con teunà spesa 
potranno recarsi ai^ohe a. visitare la,bella 
Trieste che non lascia passare occasione 
per manifestare la sua italianità. h% sezione 
aretina sarà degnamento rappresentata dal 
suo infaticabile e colto presidente, óav. dott. 
Massimiliano Falciai, il quale copsoio ^dei 
tanti problemi che alta questione ' delta 
lingaa s'intrecciano, tanto ha fatto e fa 
per dare maggior campo d'azione alla pa­
triottica società. 

Esso degnamente porterà ai congressisti 
il saluto della città ,che dette i natali a 
Francesco Petrarca, esso porterà ai con­
gressisti l'invito, di soeeliore a sede del 
XV congresso naziijnale, la città di Arezzo 
— città del silenzio — ohe sarà orgogliosa 
di a(ìcogllere fra le suo mura antiche e 
ospitali il sor fiore del mondo intellettuale 
italiano, nell'anno in cui ricorre il cente­
nario del maggiore dei suoi Pigli. 

Silio Italico 

Ospiti illustri 
Al Congresso irredentista, che si 'terrà 

fra noi, interveranuo anche gli onorevoli 
Socci, Barzilai e Riaoiotti Garibaldi. ' 

Benissimo 
01 era pervenuta per là pubblicazióne una, 

protesta di diversi cittadini per l'ideata fe­
sta da ballo iii castello a favore... della vit­
time di Beano 1 

Saggiamente però la Giunta comunale si 
oppose a simili danze macabre. -.- Cosi lo 
spettacolo privato dei ballo distolse ì pro­
motori dall' infelice proposito e risparmiò 
una vera profanazians alla memoria dei 
poveri morti. 

E il Gomitato jiromotora ha fatto benis­
simo a rinunciare del tutto alla mal sorta 
idea. 

All' Esposizione regionale 
Sezione, musicale 

01 siamo',i£|K4nati ad ammirare la sala 
dei piasoforià ì4m. dott. Giuseppe Biva, 
convegno di gentili signore e signorine 
attratte dalla magnìfica mostra di piano-
foriii da concerto, verticali, di stile moderno 
coB perfetti mec(^ani8nli,' organi, americani, 
harmoniums germanici, piani melodici .eoe. 

Lo stesso dott. Biva, tanto favorevol­
mente conosciuto tra noi quale distinto 
pianista, intrattiene i visitatori e le visita-
trioi improvvisando sui diversi istrnmenti 
dei pezzi geniali con la nota abilità di 
sReoutore correttissimo. 

Auguriamo la meritata fortana all'ottimo 
dott, Riva ià. al liuomuto auQ atabiliménto, 

L'on. Girardini 
Invitato dalle"associazioni civili s mili­

tari a mezzo del senatore Cavalli, l'on. 
Girardijii sarà domaai. a Viqsnz!^ par te­
nervi ùhìf ooufaìrenza .loomittémor'aiiya d^V 
2IX Settembre. Fér'.lò''aonaizioai. gpeoia]!' 
della cìtlèi io òiii ferve più acòanita là 
lòtta dei o!eri(ib> t̂uodorati contro la pa.rta, 
liberale della cittadinanza, là cómmemofà-
zione ha significato politico rilovatissimo. 

L'on. Càràiil 
Allo stesso ..scopo di commemorare il 

X X Settembre, l'on. Oaratti sarà domani 
B. Savona in seguito ad invito dì quella 
Soai{età .Badioale. 

Parlerà della politica ecclesiastica dello 
stato laico.. 

Il tram.... Erode 
Un',altra vittima della Tramvia Udine-

San t)auiele ! 1 
Una bambina ieri rimase travolta a Tor- I 

reiino sotto un carro di ghi,ia ivi lasciato i 
incostudito iu balia di alcuni monelli'. Bui- ' 
lentato' da qnesti il freno, il carro si mosse 

, e sfracellò, il cranio alla pavera piccina ca­
dutagli davanti.. . 

Son circa due anni che la stessa cosa 
avveuiie alla' fermata dei Bizzi ove ad un 

• bambino fn troncata ab»- gamba, 
Ed è pura^^recente la morte del povero 

giovane Bnttazzoni. .— Ma insomma ! La 
strage degli innocenti ! 

All'opera,' solerte e feriale avv. Gaetano 
Teacàri !" ' 

Nozze d'oro 
Domani in via Anton Lazzaro Moro, 

nella propria abitazione, i coniugi. Luigi 
Turri d'anni 74 e Anna Grinovero d' anni 
73, festeggieranno il loro 50" anno di ma­
trimonio. 

Auguri e prosperità agli.,,,sposi ab. 

Fiera di vini 
Oggi alle ore 10, nel recinto dell'Espo­

sizione e precisamente nella palestra adia­
cente alla galleria delle mBOonìne, fa, inau­
gurata la fiera provinciale di vini'. E una 
fiera riuscitissima. Vi partecipano 62 espo-
sitari : i migliori enologhi friulani. 

Questa fiera durerà fino al giorno SO 
corrente. 

Domani 
e (iuràiite la ventura settimant^, si avraniio : 

i l giorno 20 tiro a volo. ... ' .,,. 
Dal 20 al 26 mostra di frutta"autunnali,' 

itt'Vernali è uve da, tavola. 
'. Dal 22 al 23 Congresso dell'emigrazione 
temporanea. 

Dal 24 al 26 Congresso della Ds^nte A-
lighiéri, 

Domenico 27 Congresso delle Società ope­
raie di mutuo soccorso del Friuli ed estra­
zione della lotterìa provìuoialo. 

Da Pordenone 
domani, con. trebo speciale, arrirerik quella 
società operaia pur visitare 1' Esposizione. 

Il giorno 27 
si chiuderanno le mostre dell' agricoltura,, 
istruzione, educazione, igiene, previdenza 
e cooperàzione, dovendosi riconsegnare i 
locali della scuola e dell'Istituto tecnico, 
dei Ginnasio e Liceo. 

bue programmi 
verrs,nnq esegniti domani dalla Banda di 
Oividale. nel recinto dell'Esposizione, 

Il primo sul piazzale delle macchine dalle 
ore 14 alle 16 : 

1. Gabetti, marcia reale — 2. Meyerbeer, 
«Dinorah», centone — 3. Offenbaok, sinfo­
nia dell'opera «La granduchessa di Gèrol-

, Stein» — .4. 'Waldteufel, Valtzer, Dolores — 
6. Petrella, «L'assedio di Leida», coro mi­
litare — 6. De Angeli, «In punta di piedi», 
mazurka — 7. Teza, «Un cassiere iu lagan, 
Galopp. 

Il seconde sul piazzale delle belle arti 
dalle ore 18.30 alle 20.30 : 

1. Harz, marcia militare -— 2. Gonnod, 
«Faust», preludio, ballata, romanza e coro 
— 3. 'Wagner, «Lohengrin», fantasia — 
4. Verdi, «Giovanna d'Arco», sintonia — 
5, Cagnoni. «Papà Martin», rimembranze 
— 6. Teza, «Un salulo ad Udine», valtzer. 

SOFÌA CLIUÌVAL 
del Maestro 

X»OÌMCE3]MriGO I M C O S r ' r i C O 

Questa sera 
dalle ore 18.30 a\\p 20.30, la banda del 
reggimento fanteria suonerà nel recinto 
deli' Esposizione. 

, tN^myia a .vapore 
' La Direzione della Tramvia Udine-San-

daniele si pregia avvisare ohe nella notte 
di domenica 20 settembre. sarà attivato un 
treno speciale col seguente orario : 

Partenza da Udine P. G. ore 0.30 (dopo 
terminato to spettacolo d'opera — arrivo h 
S. Daniele alle ore l.&O, 

Begistriamo con vera compiaceniia lo 
splendido successo ottenuto dall' ottimo 
Maestro Domenico Montico' oón la sua 
nuova opera Sofia Clèreal al Teatro S.)-
oiale. 

Non facciamo la oronaoa delle due.splen-, 
dide serate dì tìierooledi e di giovedì, cror 
naca largamente fatta dai giornali quoti­
diani della città nostrae da molti di fuori. 
Essa sì riassume in un véro trionfo del­
l'autore, della sua musica e dei valentissimi 
esecutori. Limitiamooi all^ impressioni gra­
devolissime riportate. 

Prima fra queste, là constatazione che 
ir vero merito trova ancora, o presto o 
tardi, giusto rioonoaoimento da parte dèi 
pubblico, speoialmeiite se il merito non 
cerca di imporsi con mezzi Ei,rtifìciosi, ma si 
presenta nella sna bella, ed onesta sohiet-

'tézza. 
' Quésta Schiettezza & la n(}ta oàrattéri-

, etica dell'animo, dell' ìilgegno e dell' opera 
del. Maestro Montico. Essa serva anche 
magnificamente a procurar.si delle inimicizie, 
ohe poi finiscono con lo spuntarsi o rima-, 

,nere imbelli di fronte alla bontà ed al,, 
successo ;' ma' acquista là dirffpatià dèi p'iib-

• blioo ohe intnÌBoe caràtteri, circostanze, 
dolori, disillusioni, pazienze e sacrifici e i a 
un giorno compensa di tutto, almeno mo­
ralmente. 

'E la schiettezza dell'animo e dell' in­
gegno necessariamente î ' rispecchia ' nel­
l'opera. 

Sofia Cièroal, pur essendo ricca di fine 
lavoro orchestrale, di grazie;"^armoniche, di 
vaghezza di coloriti, piace subito, senza 
bisogno dì lunghe meditazioni. 

^ Non vi è, in tutta l'opera, una di ipielle 
ricercate dissonanze, di quelle preziose a-
struserìe che tante volte nascondono la 
mt^ncauza d'ispiraziot^e e dì, vena. L^ me­
lodia hbboncla, soave, piana, nei momenti 
in oni tale deve' essere, yigorosa, ìuoal-
zaiita quando più s'agitano le passioni del 
dramma. 

L'eleganza delle frasi musicali (ahi, non 
di quelle de,l libretto!) è talvoltaisaddirit-
tnra squisita : tutta, la scena della ,^edn-
zione di Sofia per la. conquista dell'atuorg 
dì Andrea ne è una prova e, più,' il ' bel­
lissimo monologo di lei nella prima parte 
del terzo atto. 

I due duetti di Bianca.e di. Andrea, il 
monologo di Labousjìec al secondo atto, 
quello dello iitesso Hdrun al terzo, tutti e 
tre i'grandi finali coi' quali oiascun ' atto 
sì chiude con motivi larghi, appassionati,' 

• sono tali da giuatifiuare . piename.ute. gli 
applausi che hanno strappato'.al .nostro ' a' 
speriamo ed auguriamo strapperanno a molti 
altri pubblici. 

Anzi conviene aver presente ohe ora, 
per l'affluenza dei forestieri, il nostro pub­
blico non è tutto nostro e quindi il suc­
cesso del Maestro Montico ha già una 
parziale conferma pur fuori dalla nostra 
città. 

Certamente, l'opera i eseguita come dìf-
fioilmeute sì può eseguire meglio. 

Ma è anche vero che nessun maestro 
scrive perchè il proprio lavoro venga ese­
guito male, e scrìve con la previsione di 
una esecuziouB perfetta. 

L'illustre Maestro Mìugardi, scelto con 
molto tatto a Direttore dello spettacolo 
del Sociale per 1' eucziouile importanza 
della stagione, consacrò per una lunga se­
rie di giorni e... di notti, 1' ingegno bril­
lante e l'attività meravigliosii alla prepa­
razione ed allestimento della nuova opera 
coadiuvato dal Maestro Marìn, ohe istmi i -
Qori oou «aitosorpcundentei 
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E gli artisti ? Bftsteretósro i nomi : la-
Labia, ia Silvestri , ' Maarini , Bouini, Sa- J 
bellico... I 

L a signorina Faus ta co. Labia, la soave 
tì mi.'itioa Elisabetta del Tunnhiiuser, la 
dolpisaima Riuke della Qermania, trova in 
Sofla Clèrval espressioni nuove di aria pò- ' 
tiinsia artistica e di nna ' passiùaalitè.- affaci, 
soinanti. L 'applauso frèpid ' jjrlma ob'éssà ' 
(ihiuila la romanzii Sójno W m ó r . ' ' d e l l ' a t t o 
terzo, l 'applaaso «ha poi sooppi t t i r refresa-
bile e il pubblico vuole 'Viudirla, riodirla. ' 

La signorina Biée; SUVestt'i, ' oredikmo,, 
per la prima voltji 'sostiene u n i , parte di 
primaria importaiiza. E come la- so-stiane !. 
Perfet ta l ' intonazioue, -.pgni frase e.<ipress» 
eon senso di provetta artista. 

Maurini Attilio ' • ò uno , dj ijnei po­
chi tenori per ì iqUali n6 le, jniprese, ne 
il pubblico hanno' trepidazioni. ' Nluna , ar.-' 
ditezza dì note . adi»ttì ;, è inadeguata ella ' 
potenza del suo.fSinto alto e squillante, H a 
Intonazioni marwàli ,6 soavi, è un v'ero-si­
gnore della vooà'.' ' ' -

Del baritono stg. F . M, Bonini, della 
forza é della grazia infinita della sua voce, 
delta correttezza e finezza del canto, di 
tutto un complesso di qualitii. art ist iche di 
primo ordina di,otti è dotato è ormai , au-^ 
perftno. .p,jirlai;e. . . . . 

Egl i trascina all 'entusiasmo. 
I l bravissimo sig. Antonio S ebellico, si 

ò conquistate grandi simpatia del pubblico. 
Peuoato che le sue 'parli siano troppo brevi , 
tanto ohe noi òi auguriatno di po te r . . àp-
prez:iai'e in non lontana occasione l ' a r t e 
sua in qualche opera che lo abbia prota­
gonista, come nei Mefisto/ele e nel. Ffiust. 
Uno dei suoi cavalli di battaglia è jBo-
beflo zi diavolo.ài Meyetheer. 

L' in te rpra tàz ione di Sofia Clèreal ebbe 
la fortuna di essere a£Sdata a tali artisti 
e ad nna orchestra delle più elette sotljo 
la direzione ieì Mingardì; , 

Eor tuna meri tala, perchè l'opera è bella 
ed i l successo della seconda rappresenta­
zione, in cui ai . ripeterono gli applausi e 
le chiamate del.ia prinia, ne è prova in­
dubbia perchè il ' pubblico s' era cambiato. 

Certo i difetti lìou maunano : ma i più 
gravi sono attribuibili specialmente al li­
bretto. Il signor Alfredo Eocdhi ha trovato 
qualche buona situazione drammatica nello 
svolgimento del dramma trat to dal Ola-
retie ; è qualche cosa, ma è tut to lì. 

Il compositore ha dovuto soccorrere con 
l'efficacia del l iuguaggio musicale, la me-
diocrijà e . là povertà, di quello poetico, 
talvòlta, —-meìio ih qualche breve 'squàrcio 
abbastanza riuscito — addir i t tura e-
nipfmatico. 

E questo è un altro grande merito del 
Montico., 

Al buono e bravo Mitestro le nostre più 
cordiali e senti te congratulazioni. 

Questa sera serata d 'onore dell' ,esi.mio 
baritono Q-. M. Tonini, con la terza r ap ­
presentazione dell'opera Sofia Clèroal. 

Dopo il I I atto il seratante canterà la 
grande, aria «.Oh d,e' ve^d'annì mie i» del­
l 'opera Emani. 

« !n Friuli » 

G u i d a . U f U o l s i i I e •••— 
compilata dal dott. cav. Qual t iero 
Valantinis, segretario dalla Oj,mera di 
Oommeroio di Udine. 

Si vendo al prezzo di X4. 1 nei 
negozi Tosolini, Gambierasi, Birdu-
scn,'Barei',"'Moretti, Zorzi, 'Godessi, 
Cremese, Toniiftti e m i chiosco Sarei 

•nel recinto dell 'Eiposizioue. 

I^ftlbx»! e Giovin«kll 
Oi pervennero : 
— dalla Società Danto Alighieri , comi­

ta to di Udine, il resoconto dell'attiviti) so­
ciale dal l luglio 1903 al 30 giugno 1903; 

— dalla stessa Società, comitato di Pa l -
manova, il resoconto come aopra con lettere 
di Ziinardelli, Biauoheri ed Ellero ; 

— .dalla, presidenza dell'Associazione li­
bera le romana pei ricreatori militari, la re­
lazione r iguardante lo svolgimento del pro­
g ramma didattico educatiyq durante l 'anno 
scolastico 1902-03 nel ricreatorio militare, 
R o m a (Esposizione di Udine) ; 

— da l l a .Federaz ione fra g l ' insegnant i 
delle scuole medie, diversi temi ohe ver­
ranno svolti al fecondo conf resnc nazionale 
che si terrà a Cremona dal <i5 al 28 uorr. 

A J V I A . I ^ O L V U O i r V f c D ' 
Vedi ikvvlen in qimM» p»glD!i. 

VA RI E 
Il falso lusso, 

.Tale Temàitre .sorisso ohe ò basso il vo­
lere imitar», le tisanze e la vita di quelli 
che.oì sono', superiori in. riobhezza. I l ri-
,sultftto di questo sforzò è seóipre della più 
triste meschinità. , • • 

U n a pioooltt borghese ohe non lavora nella 
sua casa ; ohe adegna di met tere mano a 
certe faccende ; ohe vuol avere la sua ca­
meriera, che s ' ingegna di apparire vestita 
come una signora ricca ; che - passa il suo 
pomeriggio 'a far visita a delle pappagalline 
della sua specie ; che dà delle «• serate » nel 
suo povero piccolo appar tamento, ecc., non 
è solatnénte disprezzabile, U à ridicola. 

L 'eleganza è ciò che sta bene, è ciò ohe-
è decente e armonioso. Una giovane donna 
ohe affetta le apparenze di un' altra condi­
zione della sua', non è nna creatura armo­
niosa. 'Ed easa diventa spesso una catt iva 
creatura, perchè tu t ta occupata di vanità, 
senza nessuna vita inferiore, a irri tata, per 
di più, da darsi tanta pena per oom]iorbi 
un' appareoiia falsa, precaria e che sempre 
manca da qualche lato. L a s aa vita, se' ella 
la semplilìoasse sarebbe più comoda e più' 
la rga ed 'essa troverebbe piacere ad alle­
vare 1 suoi figliaoli. . 

Se simili disposizioni ai diffondessero fra 
le donne di condizione módiocire, iaOlti bravi 
nomini non esiterebbera a sposare delle fan­
ciulla senza dote, poiché allora il motto di' 
Michelet sarebbe veto .ohe « due persone '̂^ 
Bpendono meno di u n a » . ' 

L'uòmo statua. ., 
i '$j una delle tante varietà dagli «amator i 
a distanza'«. L'«.uqmo Btataa» fa l'indifCe; 
reuté, il miope, ii d i s t ra t to ; non guarda nes­
suno e confida negl i effetti del suo torso 
che erede scaltorio, come quello dell'Apollo, 
del Belvedere. 

Egli à sempre occupato a trovare una 
« p o s a » , nel vano de l l ' nsc io di un salotto 
o nel palco a teatro o presso il pianoforte : 
una .« posa « ohe faccia risaltare, le sue a-
potlinee forme,, . , 

Porta solino alla Byròn e crav at ta anno­
data con ìstndiata negligenza, ti un tipo 
veramente magnifico !_ 

/ / danaro. 

Volete sapere quanti nomi può a isamere , 
il danaro' guadagnato col cosìdetto sudore . 
•della propria f ronte? . . . . , . • 

Eccone un i - l i s t a abbrev ia ta :.; . ._,,, 
Mercede p,er„gli operai — paga- per M 

braccianti — salario per i servitori — Sti­
pendio per gli impiegati — onorario per 
i professionisti — compenso per i letterati 
— indennità ] per i deputoti — tratta-
manto per gli- «Iti dignitari, — lista cioile 
per i sovrani '— appannaggio^yai: lo al­
tezze reali — banefizio per i cappellani — 
prelevazione per i soci d'industria — in­
teresse per i capitalisti —' sconto per i 
banchieri — premio per gli assicuratori — 
medaglie di presenza per gli aramistratori 
— aggio par i ricevitori del registro — 
saldo per le truppe — dividendo per gli 
azionisti — pensione por i giubilati —; 
mediazione per gli agenti di cambio —' • 
propina per gli esaminatori — quartale 
per i cantanti — cassetta per gli impresari 
— indennità per i commissari (non per i 
deputati. , italiani però) — emolumenti per 
certi funzionarli — rappresentanza pei 
prefetti — sporCùia per gli avvocati -7-. 
senseria per i sensali — 'provvigione, per i 
commessi viaggiatori r~. mància per 1 ca,T 
meriori — poareta per i poveri avventizi, 
e... la sua buona grazia-par servizi diversi. 

La caccia. ' , , . - - . , 
Ecco pianure, valli, colline, monti eoheg--

giano degli spari più 0 meno fortunati dei 
dilet tanti d 'arte venatoria, ' 

Eccoli animati duglie più dolci speranze' 
correr fra i campi di stoppia, per le umide-
praterie, per le brughiere, in traccia della, 
per tanti mesi sognata, selvaggina. 

Ed ecco il bracco rovistar trifogli, frugar 
migli, esplorare ripe 0 strati erbosi; eccolo 
fermarsi, r imanere immobile come pietri­
ficato... 

Pi-rrl La bella qnaglia si 6 alzata..,, e 
due colpi l 'hanno fatta stramazzare al suolo 
mortalmente ferita. 

U r r à I Là càccia è aperta. 
Ed ora t remate pernici, fuggite lepri, 

state alla larga dal fucile, o pennati d'ogni 
specie, ; '• . 
. Pa r voi non sarà scherno uè il canneto, 
né l? alghe che .fiancheggiano il lago, né 
le alte e folte e rba della marcita, né i 
cupi macchioni, né le cime quasi- inacces­
sìbili. 

L'occhio del cacciatora, il naso del cane, 
la velocità del piombo, tut to cospira contro 
la squisita aitsavola, lo stupendo beosaoino, 
la Bua- non parente,, 'prelibata beccaccia, 
eoo, eco, ' , •••• . 

Ma non vi apaventalo però di soverchio. 
Come tn t te le ciambelle non riescono 

col bnco, t a t t i i Colpi di fuoile nou danno 
nel ;segnò, e sono più i superstit i , che gli ' 
uccìsi, dal piombo dei segnaci di Nembrodt . ' 

- 1 , quali la sarà, reduoi dalla campagna 
venatoria, nar rando le influite, peripezie 
d é l k giprnata, ' incolperanno magari la far­
falla c h e è passata-improvvisamente fra ia 
lepre-fuggente ' .8 l 'occhio-del t iratore, 0 la 
qntilità della polvere, 0 il troppo piombo, 
0' il tafano che ha punseochìato il naso al 
momento di premere il gri lat to. 

E la- solita, eterna storia dai di le t tant i 
del più antico fra gli eaevom « sportivi », 
no\'ellatori per natura, facili a consolarsi 
d'ogni insuocosso, con la speranza d' una 
sicura, imm!n»nt9 rivincita, quando aono 
tn t t ' a l t ro ohe < deminatori di mnniziona » 
'e lieti di poter narrare una filza di fiabe 
tal^ da degradarne il famoso barone di 
Munóhatlsen, di fama mondiale, quando sn 
dieci dell? loro -scioppettata, appena una -
coglie .nel aegno. 

Igiene della: .'bocca. 
Ecco un8i.,rioett8 cho non c 'entra il sa­

pone : Carbone in polvere finissima gr . 10 
— china iti polvere gr. 8 — oalamo aro­
matico, in polv^ gr. 2 — olio di garofano 
gocce 3; ,— Si mescoli bene. 

L a disinfczione completa della bocca è 
prombssa da ' molte acqua doutifrioa ohe 

. peri la piA non' mantengono quel ohe pro­
mettono, perch'é la diainfezione della bocca 
è molto difficile. 
' l i "Thomas consiglia persino un disinfet-

tauta col sublimato coi;roaivo.ohe non è da 
accettarsi alla oìeoa|. perchè pericoloso, 

Sarebbe .da preferirsi la aeguerite ricetta : 
Àcido timiao'2B OButigr. — amenza dì m j n t a 
76 oentigr? ~ aóidp benzoico 3 gr. — tin­
tura d'eucalipto 16 gr, — alcool 100 gr. — 
Alcune gooòiole in un bicchier d 'acqua 0 si 
tenga a lungo quest 'acqua in bocca. 

Uffioio dello Stato Civile 
BoJIotbiuu settiman&lo dal 13 al l^ aottombro 

" Naaclta 
Nati vivi maaohi 0 femuUne 10 

„ morti „ a „ — 
Ssposti n — 11 ~ 

Totkls K. 18 
Fnbblicailonl di matrluon(o< 

Pgelo-Jjiiigi Natta liquorista oaa Angela Buiatti 
casnlinga — Augusto Caldoravn giardinioro flovista 
con Artome Fsnili agiata. 

Xatrlmont 
Oiusapps Frati zolini falibro con Luigia Korcslli. 

cporaia — Modesto Colussì maestro elemontaro 
coti Irma Foruglio maestra olomeutare -» Bitg;. 
Giavaiini-Alberto Moiitil impiegato con Ma Pa­
voni cìvilo — Angusto iSkrti impiogat-o con Leo­
nina BridfL CLvilo — Silvio Stringare diKbgnAtoro 
oon Ida Mai'ìnato modista. 

Morti a doiniviiio 
Pioti-o Gometti di Luigi di mosi G a gtorni 18 

— Elia Cozzarini di Luigi di giorni 10 — Àngolo 
Marini di Luigi di mesi ti s giorni 16 — Kegina 
Origolo di Gtiovanni di anni IG casalinga — .'ivl&ria 
Mioolti di Cirillo di mesi 5 — Luigi Fetraono fa 
Giuaoppo d'anni GÌ farmaoiatii ~ Maria Bigatti 
di Giacomo d'anni lo casalinga 

Morti nell'Ospitale Civile 
Pietro Mossutti fu Girolamo d'anni 01 muratoro 

— Bernardo Misano fu Poderi^io d'anni 67 agri, 
coltore — Elisabetta Astilo d'anni 17 serra — 
Pioti-o Oii:ol(im^ fu Domonioo d'anni 78 scrivano 
— Pietro Albrl8/.i fn Luigi d'anni 51 sagvatatlo 
comunale — Guido Saltatinl-JUiodottì dì Giovann i 
d'anni U, 

Totale N. IB 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine, 

Piotro Basa, g»r«n<g mpttuabUe, 
Xipagrafla Ooaparativa Udinese 

LOTTERÌA ESPOSIZIONE 
. , ; • • • ' • T J X » I N E 

Estrazione il Se l t embre 1903 

, , J P x * e , m . l X S O O 

poj- Lirf' - 4 0 , 0 0 0 . 0 0 
' < -; .-io, IJigl lot tr l i r e Una 

irigfer« irio.hiest'a a Vaglia postale al- -

cb'lylljff'ÀTO I I S T T E R I A UDINE 
•• Si;'spedisca franco di porto 

Ultimi QÌorni di vendita 

:X>sii B e x > g [ a i x n . o 

Solìdarlotii opera ia 

P e r qnastioni di tariffa da più sat t imane 
si trovano' in iscioparo gli operai della fon­
deria Badoui di Loooo, — La dit ta non 
volando oonoedoro le miglioria roolamate 
dai propri' dipendenti, chiuse lo sta­
bilimento cercando aoconlantare i propri 
clienti mandando a finire il lavoro presso 
gli stabilimenti- meccnuici Kodari, Haucini 
e -Mascheretti Silva di Bergamo con il 
nobile scopo di affamare i propri operai, 
ma, fede, ì conti, bensì con la solidarietà 
padronale, nou parò con quella degli ope­
ra i metallurgici,-di Bergamo, ohe, appena, 
avvertiti '; 'd'aì 'couipagnì di Lecco, tut t i i 
lavoranet )ièl ramo fonderia si rifiutarono 
di adoperare le loro braccia in danno dei 
fratelli scioperanti, provocando dai proprie­
tari ^cdeilizzatì la. 'chiusura di tut t i 0 tra gli 
stabilimenti. Lo sciopero continua da circa 
15 giorni con là calma e la serenità di 
operai qosoienti; . fidenti che la ragione e 
la gìuà'tizìa avrà il sopravvento contro la 
caparbiet{i, • padronale. Vi terrò informati 
deìrasi tò ' f inale ohe non può esser dubbio. 

Salat i . G. E . , 

La tassa sult' ignoranza 
"" ' 9OTamma doli» Dittia odltrios) 

di Yenezla del 19 se t tembre 1903 

85 10 n7 "' 
Estrazione 

u 
FBIXZAU 70T09SÀ7U 

LUIGI PIGNAT E C' 
yia Bangcedo N. 1 - dietro la Posta 

SpeciaìitàiPLATINOTIPIE 
IN&RANDIMENTI FOTOGRAFICI 

Inalterabili — crtistloamente | A C 
ritoooati, oompreaa la oor- 1 / f 
uioe di Centim. 63 x 7? L i» fc(J 

ITALICO ZANNONI 
AXElOOATflOO 

UDINE - Pianaa Garibaldi 16 • UDINE 

DEPOSITO MACCHIE DA CDCIBE ED ACCESSOBI 
Speolslità nelle riparazioni 

PBBZZI MODICISSIMI 
G a i v a n s e l a i -ì^eee eaeaaX d l e o i 

O L I O a P K O I A I . K 
per macchino da iìucire, tipogratiobe, bioielette eoo 

BIGLIETTI 
100 I 

B U S T E 

a Lira I 

I . 5 0 
F o r m a t o VtHltn / 9 Q d 

Caratteri J n a l e a l e tanta»!» y » » » ^ * ^ * 
Rl7olgorsl i xipagrafla Ccoiieratlra, Ddlno. 

CALZOLERIA 

OBfiSn PILLINim 
Udine — 'Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO Di CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con. tutta eleganza e solidità 

Px*e9S3sft x n o d t o l B a i l m l 

<J> iejs<s£S> O < ^ 3 9 0 <S^S> <j> <S^3> O " C i ^ ^ ^ ^ 

Premiata Caholeria al "Commercio,, 

LUIGI GUERINI 
via Rialto N. » - U D I N E • di froate l'albergo Croce di Kalta 

Grandioso assortimento di Calzature a prezzi ecoazionall 
che non temono alcuna concorrenza. 

Per uomo da L. 7 .SO a L. 9 . 5 0 , par donna da L. S1.7S 
a L. 8 .SO , per ragazzo e giovinetta da L. 3 , S O a L. B.BO, 
por bambino da L.. 0 , 9 0 a L. $3,SO. 

Garantito tutto cuoio e di iungliissima durata. 

<> «SS!» «>-«sgs» <> «sra><> «ssBs» <>«sss»«> 
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àWERTliro 
«-bE BIGMPÎ E. 

W ' - t 

j — » •«•DI: p«««,ilWM> v!"'»w! « - ^ ^ j , , f^'TT; , ^ , . , 

La ooiworvaiitóne''aél'onpelli, omainento tanto'•WMfi'*'o..HHFfié^f«l,^^ 

' che i;s WtàlH hmimtAìM ed Ovidio, ctoeltuto ^sw btUb, W ifwl * tacon-
liiH, 'tftslìw'ItìM MtiAt ownWst'lo l POTMM del poto Mi lenire rfntóm l «m»'. L'ni'i l'nĉ  '•• 

lyR' .A"V^ 'jil •; ui'i''T?^^?TTW :̂.Ti"'T«r,t( '•;r".iriirrffl 

T 
'T^ 

. t , - '.VI 

;g 
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PKBMIàDA OAIZOIBBIA 

Sistema Breviettato 

Prezzi ittodloisslm) 
• i <; I 

^^^^^ I. WÓ' ' BigliètiL:: 
ila -mpogrofl» . J * 6 ' i ' - lOO ' © ' l i s t ' © ' ' 

•. -cooperativa• dà'•\ -^^ . . . .«•n '»^ w - _ ^ -I»--«P'vfc»s-rw>-' 

r^siiri SF«^^?a«pi' 

:• I • -itiRreggente8oriaiunbal«ii.nl»«i 
,v ^'kìSfAno i^ cqnaijltjfpiiiiauftlU!»: 

ùiae doìbft̂ iae d'inletessìpartloo-, 
*' tiri. I si'giiBri bto yàfelibnii'èoa-' 

sulMtì'lB' Jioir' cottHapoUclenza iH-
vonQ'd ĉliiariixe oii.she, deBÌdé< 

|\,tanQ spigete, ed ipirferftuno Jĵ rsi 
/pisane.in latteràrucómondatà 

, . , „ r - o'pet'.o&oUnttiVtóHS--" " ' 
Wl TiBOontrb'i rioOTéraano t;ttttì'*gU'sSKf»Vlitoenti 

e oo<uiglii?ooB8sari sui'ttttti^ 'Ottiintoj9arè.-poB»ibt(6. 
lopnqaoero pflr i^qwvqU tMvOtftto.,; ,: , ; ,.. , 
i Paraiaalungn» oèmfifltò .oqnvieiae spsdi^e dftl-
intalìa L. B, dalll^stero lj.'fl;'m tótsràfWtìooman.; 
data ò •oartoUiia4Taglia;<'dlretlfti'ftl''PKiR'Pietro 

• d- Arelpo,, W&- Borila,, n, 2 -f !BDI-OGWA...i I >' •' -

-fr 

•iinriì"; 

rT I V V I S D 
La TIPOGRAFIA CMPIiA^P 

eseguisce (|ua!siasi lavonq con tutta 
esattezza, puntuatità e sditeci 

convènientissimi; 

•..il, ir,' • 

• ; ! 

i'.frlV^ 
iA?.^~f 

AWAFIO D'UDINE 
• ' ' Alitioa e rinomata Speoialltà, 

di DOMENICO DE CANDIDO 
C H I M I C O - I - A B M A O I S T A 

Via a r a z ^ n o tSIXasrm Via Grazzano *- • I' »*Mfm 

aUe Maposizwni ai li»d»e,' Cigrtone-e'Ud^ia, 

limirifsi i l 

t , ^ ' O i ? o alle EapQsi^om.di jVaiRqii,.-Sw"t, 
k:4»t5Mrflip,ed ajtfe'a ,03.t»«,,véne«»a, Pal»r-. 
'mo, Torino 1898, 

CERT1FI£JATI MEDICI. — M preaoritto dalle autorità 
medioha, perptò non. i^ooolioo, qttalitò,. ojie lo distìijKua 
dagli altr̂ , amari. 

PiMto II, 8.B0 la boti da Ubfo - L. 1.86 la bott da msiio Utre 
Soouto al ilv«!idltorl. 

Umasl Detrogiti iu tatto 1« primarie Città d'Italia. 

NUO^^A INVEN.^IQf^;^, 

oiiitàìia cfigestidne. .e rinvi^orisoe roj:gp,pÌ8iaQ. r^•0»-;jiréii-
deMÌ soloj'àU'adqh^'éd W aeltz. ' '• . ,. 

Il SAPONE AMIBO BAOTI non è a ooafoa-
deni ool diversi saponi ftU'amido in commeroio. 

VoiBQ OKrtoUua-vagUii di Ure 8 la Ditta A. BATIFI 
MltiMia, ajediioe 0 p«èiU gtsadi i!rsnoo Itt tutta Itali» 

mmm Liquore 'deUzioèd; 'squiàì-
tanjente "igibai'óoy ipife'pa-'-

,.^ ij.r-njj- 1- - T -^ .— ' ^ató oón'é^Ve-r*itì^,^lte fl,ui, 
jCSOjlti. dj, Fagagn^. .ri- Baooòmandàljil'e alle,p6rsclfiei''de'liòate ' 

', ,^,',pr«(i,der#i,.,d,oi>0'i pastij ' • ' "•• ^' •''!'• • '• ' ' ' 

Invenzioni deli fa Chimico'fg,riii(aoistfi Lujgij Sajj'drì. 

Premiate oqai diploiiia' 'U mBdaglin d'oro iall'Bsposi-
raoné'òaiiipiói^ària di UdiUB.luOO. ' ' 

Unico preparatore diORDANO GIORDANI 
> (Farmaola BùrelH - Fagaljftai) òM per vol6atór"aèr 

defunto ha rautoriaasazione dello >9meroip. 

SI vendono nel Ostie, Bottigliorle e Liquoristi. 


